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SPECIALE

PER LA

di Francesco Pignatelli

A CLOU1ITALIA

NUOVA PA D[GITAI.E

Con Strategia Cloud Italia si delinea il passaggio strategico della PA italiana ad un cloud
che sia allo stesso tempo performante e sicuro. Basteranno quattro anni?

er anni ci siamo lamentati di una

certa arretratezza digitale della

nostra Pubblica Amministrazio-

ne, tanto centrale quanto locale_

Mentre le aziende private faceva-

no fiorire una vera e propria eco-
nomia fatta di servizi online ed

app, la PA sembrava - tranne lode-

voli eccezioni - ferma ad un'altra

era informatica. Anche qui però
la pandemia del 2020 ha fatto, in

parte, da spartiacque. Ha reso evi-

dente che il cittadino va raggiun-
to con nuovi servizi digitali e che
la digitalizzazione negli enti pub-

blici deve decisamente accelera-

re. Serviva un indirizzo strategico

- la decentralizzazione e le prete-

se, anche eccessive, di autonomia

20 ImpresaCity

non hanno aiutato in questi anni

- e adesso è arrivato con Strategia

Cloud Italia.

II piano Strategia Cloud Italia ser-

ve appunto a "fornire l'indirizzo

strategico per l'implementazione

e il controllo di soluzioni cloud
nella Pubblica Amministrazio-

ne". Ovviamente la PA centrale e

gli enti locali il cloud già Io cono-

scono bene e lo usano. Il senso del

piano strategico è organizzare la

migrazione verso un modello di

cimici che sia in linea con le esi-

genze che uno Stato ha oggi nel-

la gestione dei suoi dati e servizi.

Non da ultimo, un cloud che man-

tenga i dati critici al sicuro e sen-

za il rischio che si trovino, e nem-

meno transitino, in altre nazioni.

O perlomeno in nazioni non UE.

''7i*,Pli!LlfilF

Uno dei messaggi chiave del pia-
no Strategia Cloud Italia é che non
basta un qualsiasi cloud per le esi-

genze della PA. Basterebbe per

digitalizzarla, certo, male esigen-

ze degli enti pubblici non sono le

stesse delle aziende e dei cittadi-

ni. Serve qualcosa di più control-

lato, sicuro, organizzato. In una
visione, aggiungiamo noi, che in
effetti potrebbe essere anche se-

guita dalle aziende italiane più
attente alla criticità delle proprie

informazioni.

Strategia Cloud Italia mette in
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evidenza tre sfide per il cloud del-
la PA, sfide che diventano di fatto
tre obiettivi da conseguire. Primo,
l'autonomia tecnologica: mettersi
completamente in mano a cloud
provider non-UE è rischioso, serve
realizzare anche una infrastruttu-

ra doud su cui si abbia il controllo

completo (sarà il Polo Strategico
Nazionale). Seconda sfida, il con-
trollo sui dati: è inevitabile che la
PA usi in qualche modo il doud
pubblico generico, ma questo de-
ve avvenire solo per alcune tipolo-
gie di dati ben definiti, e tenendo

conto che questo rappresenta co-
munque un rischio (tecnologico
ma anche geopolitico).
Terza sfida, la resilienza: il cloud
della PA è di fatto una infrastrut-
tura critica che deve essere "soli-
da" a tutti gli effetti. Questo signi-
fica solidità infrastrutturale e per
la cyber security, ma poter operare

II. NUOVO APPROCCIO
PER 1.A PA ITALIANA .SARA
(1 GGL11:R1; I SERVIZI CL(IUI
OD.1Si U!NIC:11'IfN'1'I? 1N I1N1
ALLA C111TICITk RIDATI
CHE QUESTI GESTIRANNO

con continuità deriva anche dalla
possibilità di spostare liberamen-
te dati e servizi da un cloud pro-
vider esterno all'altro. Non tutti
permettono allo stesso modo, o
affatto, questo livello di interope-
rabilità, da qui la necessità di una

"qualificazione" dei dei fornitori di

cloud pubblico e dei loro servizi.

Con una palese preferenza perl'e-
cosistema europeo Gaia-X.

II PI)I,(1 STI(9'i'IMO N.1'/,I11\.11,I:
La PA italiana non ambisce a farsi

una infrastruttura cloud completa-
mente propria e ad usare solo quel-
la per qualsiasi attività. Non sono
più i tempi della centralizzazione
tecnologica assoluta, anche se le

tentazioni in questo senso posso-
no esserci. Vuole però sviluppare

"una nuova infrastruttura informa-

tica a servizio della PA localizza-
ta suI territorio nazionale", che di-
ventai' Polo Strategico Nazionale.
In concreto, il PSN à una infra-
struttura distribuita su almeno
(inizialmente) quattro siti distin-
ti e situati in almeno due Regio-
ni diverse- Difficile pensare che
alI'inizio non si tratti di Lom-
bardia e Lazio, data la distribu-
zione attuale dei data center in

Italia. La gestione operativa del
PSN non sarà diretta ma "affida-
ta a un fornitore qualificato sul-
la base di opportuni requisiti tec-
nico-organizzativi". Una realtà

pubblico-privata, probabilmen-
te, che ancora non è stata definita.
Il Polo Strategico Nazionale di-
venta di fatto un cloud provider
ad ampio spettro: il provider lar-

gamente preferenziale (ma non
unico) delle PA italiane. Ospiterà

dati e servizi strategici della Pub-
blica Amministrazione, offrirà
servizi di cloud privato e ibrido in
modalità laaS e PaaS, si occuperà
della migrazione dei servizi e del-
le applicazioni che le PA già han-
no in essere. Questo ruolo essen-
ziale deriva da un duplice approc-
cio delineato dal piano Strategia

Cloud Italia e che le PA dovranno

seguire: un modello "cloud first"
nell 'acquisizione delle risorse I l'
e nello sviluppo di servizi digitali,
una scelta dei provider cIoud gui-
data dai dati e dai servizi che essi

dovranno gestire_

il, f YTii9 i 1 1911 1lFi'( .
È proprio questa classificazione

delle informazioni da gestire e dei
servizi da erogare che mette in pri-
missimo piano i provider europei

e il PSN. Nella scelta dei servizi

cloud, il singolo ente pubblico do-

vrà considerare in quale delle se-

guenti categorie ricadono i dati e i
servizi che deve gestire: "strategi

ci", la cui compromissione può ave-
re un impatto sulla sicurezza nazio-

nale; "critici", Ia cui compro missio-
ne può influire negativamente sul
mantenimento di funzioni rilevanti

perla società, la salute, la sicurezza,

il benessere economico e sociale;
`ordinari", la cui compromissione
non provoca l'interruzione di ser-

vizi dello Stato o, comunque, effetti
negativi suI benessere economico e
sociale della nazione.
Fatta, possibilmente in maniera
prudenziale e conservatíva, questa

121
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SPECIALE I PA

CLASStP4CAVONE
SERVIZI CLOUD

CARATTERISTICHE REQUISm DI
SICUREZZA

LOCALIPZAUONE
DEI DATI

GESTIONE
OPERATIVA

PUt3st.iC43
NpTe <21AEIPICArO
IExTRA WEJ'We

rv'ai di Cloud pubblico non
•3u-siißcati d,aetto alle normative UE

Servizi di Cloud pubblico codificati
rßpello dNB nnmroulxe UE

Servizi di Cicca pubblico qualificati
con gestione delle-cniovi in Italia

Senti dl Cauti privato e Ibrido
quawflcoll con gestione delle dilavi
in Italia

Servizi dl Cloud prNaro yudlilcall
rredìante scruRnlo tecnologico

L;1STRATEGIA IIGLIIVIAI'A PLII IL CLOUD DELLE PA L
BEN ARTiCULATA- i 'FENDI DI REALIZZAZIONE PERÒ
SONO REI,iITIVAMEN'I'E BREVI E SI INIZIA NIBiTU.

classificazione, ne derivano quasi
automaticamente i servizi cloud
che possono essere scelti dall'ente

che li sta valutando. Con una im-

portante premessa: i fornitori ed
i servizi "non qualificati" - ossia

giudicati insufficienti dalla Agen-

zi a per la Cybersicurezza Naziona-

le (ACN) rispetto alla compliance
alle normative UE - non possono
in alcun caso essere scelti. E "non.

qualificati" sono certamente tutti i

servizi e provider che non garanti-

scono il mantenimento dei dati sul

territorio dell'Unione Europea.

Il cosiddetto "cloud qualificato" -

quindi "promosso" dall'ACN do-

po varie valutazioni - è composto

da quattro categorie di servizi, che

sono classificati in base alla im-

plementazione tecnica, specie per

quanto riguarda la protezione dei

dati e la loro collocazione. I servizi

"Cloud Pubblico qualificato (UE)"

garantiscono la localizzazione dei

22 1 ImpresaCity

'tbn1'rOitl dl DlydlrmEa
Otdincni

Cr'iplooggraltd con
aonteaRa delle chdnvl3n
itr,lio

korOTOUETWIN~ 

,

dati in UE e genericamente la loro

cifratura, mentre i servizi "Cloud

Pubblico Criptato (IT)" garanti-

scono la localizzazione dei dati in
UE e in più le chiavi di cifratura
conservate e gestite in Italia. Stra-
tegia Cloud Italia prevede poi una
classe di servizi cosiddetti "Cloud
privato/ibrido su licenza (IT)", in
sostanza implementazioni di cloud
privato/ibrido basate su tecnologie

offerte in licenza da un liyperscaler

certificato. La classe più stringente

di servizi è la "Cloud Privato Quali-

ficato (IT)", ossia implementazioni
di cloud privato in cui tutto è sotto

controllo diretto, in primis i dati.
Per le PA e gli enti locali che devono

adottare il cloud, queste classifica-

zioni sono una vera e propria guida

a prova di errore, perché una certa

classe di dati o servizi può essere af-

fidata solo a categorie di cloud ben

determinate. I dati e servizi ordina-

ri possono fare capo solo alle offer-

te Cloud Pubblico qualificato (UE)

e Cloud Pubblico Criptato (IT). I

dati e servizi critici possono fare ca-

po solo alle offerte Cloud Pubblico

Criptato (IT), Cloud privato/ibri-

do su Iicenza (IT), Cloud Privato

Extra U%
UI:

uk

í~P
non qurJl9tical4

L

Qualificato (IT). I dati e servizi

critici possono fare capo solo alle

offerte Cloud privato/ibrido su li-

cenza (IT), Cloud Privato Quali-
ficato (IT).

Ci sono poi altre indicazioni preci-
se. I servizi dí tipo Cloud Pubblico

Criptato (IT), Cloud privato/ibri-

do su licenza (IT), Cloud Privato

Qualificato (IT) devono essere

erogati dal PSN. Le amministra-

zioni locali dovrebbero limitarsi

alle offerte di cloud pubblico gene-

rico o criptato, le amministrazio-

ni centrali dovrebbe invece evitare

del tutto il cloud pubblico generi-

co, affidandosi quindi completa-

mente al PSN.

13

La strategia delineata per il cloud
delle PA è articolata, ma i tempi

di realizzazione indicati dal pia-

no Strategia Cloud Italia sono re-

lativamente brevi. Il bando di ga-

ra perla realizzazione del PSN va

pubblicato prima di fine 2021 e il

completamento del Polo Strategi-

co Nazionale è previsto un anno

più tardi. Da quel momento - fine

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Mensile

1
4
9
2
1
7



4 / 18

Data

Pagina

Foglio

   09-2021
20/37impresacity

2022 - parte la migrazione della PA
verso il PSN, da concludersi entro
la fine del 2025.
L'Agenzia per la Cybersicurezza
Nazionale e il Dipartimento perla
Trasformazione Digitale saranno
le principali entità che definiran-
no il piano di migrazione al cloud
degli enti pubblici. Insieme al sog-
getto che gestirà operativamente il
PSN. Mala criticità da affrontare
subito sí sa già quale è: il passaggio
al cloud delle 95 PA centrali e del-
le 80 ASL che devono essere mi-

grate con urgenza perché operano
con infrastrutture insicure e criti-
che. Un impegno - e un business -
quantificato nella messa in opera
di quasi 2.400 rack server e oltre
S1 petabyte di storage. Una gran-
de opera di "lift and shift" che ha
la precedenza su tutto e che sarà
il primo vero banco di prova della
nuova. PA.
Dopo questi entíin difficoltà digi-
tale, il PSN dovrebbe attrezzarsi
per servire un secondo gruppo di

13 PA centrali che secondo AgID

II. PASSAGGIO ORGANIZZATO DELLA PA
;#L CLIMI AVVIENE PER VASI SI (;CLSSIg'L:
CHI E PIE INDIETRO DEVE PARTIRE PRIMA
PER RECUPERARE II, GAP TECNOLOGICO

•D
DIPARTIMENTO PER LA

TRASFORMAZIONE DIGITALE

iWRPraºIC, ~a 

_ - =~I•It-' .i.~

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

1

DATI E SERVIZI

r r- — •

~
O

AGENZIA PER LA
CTEERSICUREZZA NAZIONALE

o
PROCESSO DI

CLASSIFICAZIONE

PIANO DI
MIGRAZIONE

DON e servizi
Ordinari

•

//JJJJJJJ

'7.ytIL>Aì11~lIdE
t 1. Cn,1Ft. 4\4A

I  

Doti e servili
Shalegici

PSN PINI

CL OUD'1 Chi ALIF7CATq.

Jf.!Jí%JJJJJlJJ/J/JIJJJJJJ%J///A

AMMINISTRAZIONI CENTRALI

hanno infrastrutture sufficiente-
mente sicure e possono quindi
erogare servizi strategici in auto-
nomia. Ma possono anche voler
utilizzare i servizi erogati dal PSN,
in funzione delle loro esigenze. Il
resto della PA- 93 altre PA centra-
li e le principali amministrazioni
locali - potrà muoversi in tempi di-
versi, perché non ha esigenze pres-
santi che il PSN debba prepararsi a
soddisfare in tempi brevi.

VE E0t,11I. Ili II QI
Volendo tirarne Ie somme, il pia-
no Strategia Cloud Italia appare
logico e mosso dalle migliori in-
tenzioni. I potenziali punti critici
però non mancano, ovviamente. A
partire dal processo di qualifica-
zione dell'ACN: viene da chiedersi
quanto sarà draconiano, nei fatti,
considerando che i grandi hyper-
scaler mondiali difficilmente po-
tranno e vorranno essere messi da
parte senza reazioni. E poi, come
negare dí non avere qualche per-
plessità ogni volta che sí parla di
creare un grande soggetto pubbli-
co/privato che gestirà un'infra-
struttura critica?
Infine, il tempo. Anche se conside-
riamo che la migrazione della PA
italiana in cloud potrà considerar-
si ufficialmente completa - un po'
curiosamente - quando avrà coin-
volto il 75% degli enti possibili, ci
sono comunque giusto quattro an-
ni per far fare alla Pubblica Ammi-
nistrazione un bel salto digitale. Il
da fare non manca. 

123
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LA MAGGIORE OPPORTUNITÀ
DI CAMBIAMENTO DEGLI ULTIMI DECENNI
Far fronte alla crescente richiesta di servizi digitali evoluti e distribuiti

Simone Puksic,
Head of Sales

Solution Specialist,
di Red Hat

I II periodo che sta vivendo la
Pubblica Amministrazione ita-
liana rappresenta la più grande

opportunità dí cambiamento de-
gli ultimi decenni. Se da un lato la

pandemia ha messo a dura prova la
capacità di resilienza del sistema,
dall'altra ha generato una crescen-
te richiesta di servizi digitali evoluti
e distribuiti. Per quanto riguarda le
opportunità offerte dalla digitalizza-
zione, la PA italiana ha risposto in
mondo diverso a seconda della scala
con cui guardiamo all'Amministra-
zione: quella centrale ha in cantiere
progetti complessi e articolati, per
alcuni versi radicali, di ammoderna-
mento della macchina pubblica. Le
grandi amministrazioni centrali, in-
fatti, stanno lavorando da molti mesi
- oramai - a un cambio di architettura
nell'erogazione dei servizi offerti. La

PA locale, con grandi differenze da
territorio a territorio, sconta una dif-
ficoltà di relazione con parole come
"consolidamento" e "razionalizzazio-
ne" e avrà la necessità, nei prossimi
mesi, di aumentare la capacità dipia-
nificazione ed esecuzione.

2La vera sfida che la PA dovrà af-
frontare, in modo generalizzato
e dal mio punto di osservazio-

ne - sarà la capacità di procurement
dell'innovazione - a livello locale -
ovvero la capacità di pianificare, ac-
quisire e implementare grandi pro-

getti di trasformazione digitale. Da

ACCELERARE LA TRANSIZIONE DIGITALE
Le quattro sfide prioritarie della Pubblica Amministrazione

Giuseppe
Catarinoui,

Direttore
PA e Sanità

di Minsait Italia

ILa Pubblica Amministrazione
italiana ha saputo rispondere
con prontezza alla crisi causata

dalla pandemia. Il periodo emergen-
ziale ha accelerato un processo di di-
gitalizzazione delle istituzioni pub-
bliche che era già in atto. I prossimi

24 1 ImpresaCity

mesi e anni saranno decisiviper con-
tinuare su questa strada e comple-
tare la svolta digitale e infatti, grazie
ai numerosi piani e stanziamenti di
fondi dell'UE e del Governo Italia-
no, sarà possibile operare in uno sce-
nario favorevole per l'accelerazione
della transizione digitale delle am-
ministrazioni pubbliche.

2 Sono quattro le sfide priorita-
rie che la Pubblica Ammini-
strazione deve affrontare per

raggiungere una maggior efficien-
za e semplificazione, oltre a ridefi-
nire l'interazione tra i cittadini e le
istituzioni. In primo luogo bisogna
far sì che la PA intraprenda un ap-
proccio proattivo verso i cittadini,

anticipando le loro richieste attra-
verso una gestione intelligente del-
le informazioni e dei dati. Poi è ne-
cessario promuovere strategie per
l'automazione di servizi pubblici, al
fine di migliorare l'efficienza grazie
a Intelligenza Artificiale, robotica e
dati. La terza sfida riguarda proprio
una convergenza verso un modello
di servizio pubblico guidato da una
data governance trasversale, al fine
di gestire nel modo migliore í dati,
un asseti prezioso nelle mani delle
amministrazioni. Infine, è necessa-
rio intraprendere un cambiamento
culturale nelle Pubbliche Ammini-
strazioni, soprattutto adeguando le
competenze dei dipendenti pubbli-
ci alle nuove tecnologie e ai nuo-
vi strumenti che avranno a loro di-
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questo punto di vistalarelazione con
il mercato privato sarà ancor più di
fondamentale importanza nello sti-
molare e aiutare a sbloccare impor-
tanti risorse come quelle del PNRR.

3 Tre parole chiave riassumono
questo percorso: velocità, pro-
grammazione, skill. La Pubbli-

ca Amministrazione dovrà essere
veloce, capace di interpretare rapi-
damente lo scenario in forte evolu-
zione, alla luce delle modifiche legi-
slative e organiche che si stanno defi-
nendo in questi mesi. Sarà necessario
programmare í prossimi anni, aven-
do ben chiaro il percorso, la rotta e i
giusti compagni di viaggio. Infine le
competenze, un tema che torna co-
stante in ogni ragionamento che coin-
volga il cambiamento. Sarà anche qui
il privato a supportare ogni ammini-
strazione pubblica nel delicato pro-
cesso di "avviamento alla digitalizza-
zione" dei prossimi anni.

sposizione. E proprio quest'ultimo
punto è forse il più importante per
il successo della svolta digitale della
Pubblica Amministrazione italiana.
Infatti, l'adeguatezza delle compe-
tenze dei dipendenti pubblici dovrà
essere misurata su tre assi principa-
li: competenze in relazione ai nuovi
agenti che accompagneranno l'au-
tomazione nella funzione pubbli-
ca, come ad esempio l'intelligenza
artificiale, i robot e i dati, tra gli al-
tri; competenze legate alla "cittadi-
nanza digitale",come per esempio
la promozione di nuovi modelli di
lavoro agili; abilità classiche, poi-
ché il contesto attuale richiede l'in-
troduzione di competenze associa-
te alla creatività o all'innovazione,
aI problem solving e alla capacità
di interagire con nuovi strumenti e
tecnologie. Questo cambiamento
culturale potrà essere il vero moto-
re dell'intera strategia di trasforma-
zione digitale della PubblicaAmrni-
nistrazione italiana. 

RAFFORZARE LE CO11PHENZE
DIGITALI ALL'INTERNO DELLA PA
Soluzioni ad hoc per fare un passo avanti verso la trasformazione

Marcello
Acquaviva,
President &

Managing Director
di Brother Italia

ILa strada verso una completa
ed efficiente transizione digita-
le della PA a 360 gradi è anco-

ra lunga. In particolare, la gestione
documentale intesa come archivia-
zione digitale e relativi processi di
workflow e se curity resta un aspet-
to critico da migliorare, cosi come
andrebbero rafforzate le compe-
tenze digitali all'interno della PA
che sono un elemento chiave di
implementazione e verifica che i
risparmi significativi attesi grazie
al processo di digitalizzazione ven-
gano effettivamente conseguiti.

2 La risoluzione della sfida sa-
nitaria è chiaramente laprio-
rità numero

uno per tutti e in
particolare perla
PA. Le necessità
di cambiamen-
to dettate dalla
criticità della si-
tuazione sono,
di contro, anche
opportunità per
la PA per innova-
re incrementan-
do l'efficienza
dei processi e riducendone í tem-
pi. Ora più che mai, infatti, van-

no studiate soluzioni ad hoc per
fare un passo avanti verso la tra-
sformazione digitale. Massima si-
curezza, efficienza migliorata, ve-
locità di installazione e semplici-
tà di utilizzo sono i quattro punti
chiave su cui lavorare per ottenere
prestazioni superiori all'interno
della PA. Per rispondere alle sfide
future anche dispositivi di stam-
pa e scansione e soluzioni softwa-

re personalizzate giocano un ruo-
lo fondamentale, perché non solo
rappresentano strumenti di sup-
porto nella gestione delle attivi-
tà quotidiane, ma aumentano an-
che produttività, sicurezza ed ef-
ficienza all'interno della Pubblica
Amministrazione.

3

PER IIISPOI'IIFIII_'~
ALLE SEI UF FI TI'flf:.
INCIll; OISPOSITIVi

01 s'l'AHII'1 E MANSIONI:
I, SOLUZIONI yOI"l'W,UbF
PERSONALI/1M H.lNN(I
UN 1I:01,O FONDAMENTALE

In ambito printing le esigen-
ze della PA dettate dal nuovo
scenario sono sostanzialmen-

te analoghe in termini di soluzioni
e servizi a quelle dell'ambito priva-
to. Riteniamo che, come avvenu-
to nelle aziende private, una mag-
giore adozione di servizi di stampa
gestita possano garantire alla PA
significativi vantaggi rispetto alla

tradizionale for-
mula di acquisto
transazionale. In
questa direzione,
l'offerta di servizi
MPS di Brother
(Pagine+) offre
estrema sempli-
cità di gestione,
flessibilità, con-
trollo totale dei
costi, con livelli
di servizio perso-

nalizzabili in funzione delle speci-
fiche esigenze dei singoli enti.

1 25
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OPPORT UNITA IRRIPETIBILI IER INVESTIRE
NEL PASSAGGIO DAL DIGITALE AL VIRTUALE
Una priorità per monetizzare il ciclo di vita degli investimenti nei prossimi anni

ILa transizione digitale della Pub-
blicaAmministrazione passa an-
che da strumenti all'avanguardia

che supportano il settore pubblico
nella definizione, pianificazione e
implementazione di politiche sul
territorio. Che si tratti di gestione
ordinaria di edifici pubblici, pianifi-
cazione urbana strategica, vali dazio-
ne di una rete di mobilità sostenibi-
le o coordinamento di vari enti in ri-
sposta a un'emergenza ambientale o
sociale, esistono piattaforme oliati-
che interoperahi-
li e cloud-based
in grado di offri-
re una riduzione
drastica di tempi
e costi d'interven-
to, favorire la par-
tecipazione atti-
va dei cittadini e
quindi aumenta-
re drasticamen-
te l'efficienza del
processo decisio-
nale. La digitalizzazione delle risor-
se, attraverso il gemello virtuale, rap-
presenta un metodo innovativo che
molte autorità pubbliche nel mondo
hanno iniziato ad adottare. In Italia
ci sono sicuramente margini di mi-
glioramento nell'accelerare il pro-
cesso di adozione di queste nuove
piattaforme.

2 II PNRR offre opportunità irri-
petibili per investire nel passag-
gio dal digitale al virtuale, con

lo sfruttamento e l'aggregazione di
dati statici e dinamici che consento-
no lo studio di scenari nuovi da par-
te della Pubblica Amministrazione.

26 l ImpresaCity

Questi scenari possono anche esse-
re condivisi col cittadino attraverso
consultazioni online e visualizzazio-

ni in 3D fruibili dai
non-esperti, met-

tendo così in pra-
tica politiche di
inclusività grazie al
digitale. Pensiamo
questa debba es-
sere la priorità per
monetizzare a pie-
no il ciclo di vita
degli investimenti
nei prossimi anni
e garantire oggi al

sistema-Italia Ia competitività inter-
nazionale di cui ha bisogno a bene-
ficio anche delle generazioni future.

3 Le esigenze dí efficienza, otti-
mizzazione, collaborazione e
comunicazione sono simili in

tutti i settori dell'economia. Nella
PA tuttavia ci sono elementi unici
come il garantire un livello di servizi
accettabile per tutta la popolazione.
Ed è qui che la tecnologia digitale
può e deve abilitare i decisori pub-
blici nel pianificare e progettare po-
litiche efficaci ed efficienti. Quando
una certa situazione è compresa nel
dettaglio e le azioni correlate sono

Guido Porro,
Amministratore
Delegato
di Dassault
Systèmes Italia

ben definite grazie ai dati aggregati
in una piattaforma digitale, i deciso-
ri pubblici possono facilmente ana-
lizzare e scegliere tra le varie opzioni
che il gemello virtuale di una realtà

sul territorio riesce a generare. Que-
ste realtà possono essere infrastrut-
ture, opere pubbliche, mezzi di tra-
sporto, patrimonio culturale e tutti
gli asset di cui dispone la PA, sia lo-
cale sia centrale. Ci sono piattafor-
me già configurate con strumenti
che facilitano la realizzazione degli
studi di progettazione grazie alla si-
mulazione di scenari diversi, ma an-
dic la comunicazione ela definizio-
ne di azioni comuni tra gli addetti
aí lavori, quali l'allocazione di task
specifici e il tracciamento dello sta-
to di avanzamento lavori. In questo
modo, la transizione tra decisione
e implementazione è semplificata,
con responsabilità ben definite al
fine di migliorarne la governance.
Questa visione olistica con dati in
tempo reale aiuta le autorità pubbli-
che a monitorare la molteplicità di
politiche e programmi sul territorio
che vengono spesso attuati contem-
poraneamente. Tali strumenti, uti-
lizzati da decenni nei settori indu-
striali, sono oggi disponibili per la
definizione e pianificazione di po-
litiche pubbliche.  
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OFHI11IE SERVIZI ii! NUOVA GENERAZIONE
IN dono SEMPLICE H: RAPIDO
Abbracciando senza alcun timore tutte le n ove sfide

ILa Pubblica Amministrazio-
ne, tanto locale quanto più
la centrale, è stata fortemen-

te impattata dalla pandemia, ini-
ziata oramai un anno e mezzo fa.
La PA per sua natura fornisce ser-
vizi tanto ai cittadini quanto alle
imprese e proprio per questa sua
connotazione ha dovuto garantire
Ia sua operatività con tutti i disagi
che la nuova modalità di lavoro, lo
Smart Working, ha comportato.
In molte realtà della PA si è assi-
stito a un carico dilavoro ulteriore
proprio per la quantità dei servi-
zi digitali richiesti soprattutto dai
cittadini. Ebbene, la Pubblica Am-
ministrazione Italiana ha saputo
reagire prontamente ed egregia-
mente a dispetto dei timori.
II processo di trasformazione di-
gitale all'interno della PA è co-
minciato diversi anni or sono e il

successo dicome la stessa Pubbli-
ca Amministrazione abbia reagi-
to alla pandemia è una chiara ri-
sposta della sua implementazio-
ne; non illudiamoci, però, perché
il percorso è ancora lungo e tor-
tuoso. Parlando in "tecnologiche-
se" ed evitando dí addentrarmi in
argomenti relativi all'organizza-
zione e ai processi, è mia opinione
che la PA stia finalmente abbrac-
ciando con unpo' meno timore le
nuove sfide perportare i suoi ser-
vizi più vicini agli utilizzatori, i
cittadini soprattutto: SPID, App
IO e Fascicolo Sanitario sono so-
lo esempi di quanto fatto. Pensan-
do a un prossimo futuro ci aspet-
tano sfide altrettanto impegnati-

ve, da implementazioni IoT fino
al concetto allargato di Smart Ci-
ties. Compito della tecnologia è

consentire alla Pubblica Ammi-
nistrazione di poter offrire servi-
zi di nuova generazione in modo
semplice e rapido senza accollarsi
la complessità insita nella tecno-
logia stessa.

2 
L'ultimo anno ci ha lasciato
in eredità molte considera-
zioni soprattutto relative al-

la centralità e strategicità dell'IT
anche nella Pubblica Ammini-
strazione. Il piano PNRR ci offre
l'opportunità più unica che rara di
colmare il gap digitale che storica-
mente contraddistingue negativa-
mente il nostro Paese all'interno
della Comunità Europea. Se vo-
lessimo stilare una scala di priori-
tà, sempre legate al ruolo dell'In-
form ation Technology, con cui la
PA dovrebbe traguardare i pros-
simi anni ritengo che il comple-
tamento del processo di Trasfor-

mazione Digitale possa es-
sere messo tranquillamente
in cima alla lista.
Non da meno, ma solo una
conseguenza, che tale pro-
cesso sia accompagnato da
una vera innovazione; la
tecnologia non manca anzi,
a volte ne abbiamo fin trop-
pa a disposizione, ma ser-
ve liberarsi dei retaggi del
passato e scegliere quel-
la che meglio è in grado dí
semplificare i processi e mettere
la PA nelle condizioni di rispon-
dere in tempi rapidi alle esigenze
tanto delle imprese quanto dei cit-
tadini. Non ultimo, quando si par-
la di Pubblica Amministrazione il

pensiero si rivolge alle procedure

Alberto Filisetti,
Country manager
di Nutanix Italia
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di acquisto che dovranno necessa-
riamente essere snellite per poter
cogliere nei tempi adeguati l'op-
portunità offerta dal PNRR.

3 II pregiudizio che a volte ci
porta a pensare che la PA ̀si
possa fermare', retaggio di

una realtà più industriale che di-
gitale, oramai possiamo dichia-
rarlo sfatato in tutto e per tutto.
I servizi erogati dalla Pubblica

Amministrazione so-
no assolutamente indi-
spensabili e critici, tan-
to per le imprese quanto
e ancor di più per i cit-
tadini. Ritengo che il di-
vario tra il servizio pub-
blico e quello privato sia
quasi stato colmato e
l'unica differenza tra le
due realtà sia relativa al-
le sole dimensioni: stia-
mo confrontando una

singola azienda, quella pubblica,
con più di 3 milioni di dipenden-
ti, con 4 milioni di aziende priva-
te con mediamente 6 addetti. Due
mondi molto diversi tra dí loro per
dinamiche, esigenze e processi al
Iimite dell'imparagonabile

I 27
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ANTICiPA1I ESIG[NZF e BISOGNI
CON SOLUZIONI TECNOLOGICIIE AVANZATh
Oggi diventa ancora più fondamentale accelerare sui temi irrinunciabili del networking
e dei servizi digitali, considerando anche cloud e cybersecurity tra le sfide prioritarie

I Riteniamo che, in questi an-
ni, la pubblica amministra-
zione, centrale e locale, abbia

portato avanti un considerevole
processo di digitalizzazione, ma
la pandemia ci ha insegnato che è
necessario "anticipare" le esigenze
e i bisogni, sviluppando soluzioni
tecnologiche in grado di guarda-
re avanti. La digitalizzazione, an-
che e soprattutto della PA, dovrà
passare sempre più dal paradig-
ma dell'ínfrastructure as a servi-
ce. In questo contesto, il ruolo dei
system integrator appare centra-

le nella valorizzazione delle infra-
strutture intelligenti.
Guardando alla grande opportu-
nità del PNRR e degli investimen-

ti per il digitale, la cooperazione e
le partnership tra il settore pubbli-
co privato possono essere un'ul-
teriore opportunità e una chiave
di fondamentale importanza per
accelerare la digitalizzazione della
PA italiana. In questo senso, il pri-
vato può collaborare come "part-
ner" e non solo come semplice
"fornitore" della PA, offrendo la
propria expertise e le proprie com-

SPINGERE SU MGITALIZZAZtONI,
INNOVAZIONE E COMPETENZE

uardando anche a collaborazione, cloud P. cybersecurity

Fabrizio Gergely,
Italy Architecture Sales Leader
di Cisco

28 i ImpresaCity

Emanuele Balistreri,
Country Managing Director

per NTT in Italia

I La PAha certamente accelera-
to ma c'è ancora molto spazio
di crescita. Cí sono processi in

cui la trasformazione è più avanza-
ta— sia a livello del "back end" sia
nei confronti del cittadino o dell'a-
zienda utente, penso per esempio
al Fisco; altri in cui c'è più da fa-
re specie in ottica di integrazione
e innovazione, come la Sanità. In
generale è possibile (e necessario, a
fronte delle sfide globali da affron-
tare e per il rilancio) premere l'ac-
celeratore sull'esecuzione e sulla
costruzione di infrastrutture sicu-
re, interoperabili, efficaci eperfor-
rnanti che supportino le esigenze
attuali e future, pronte anche per

le tecnologie emergenti. Che il digi-
tale sia una leva di innovazione es-
senziale per i processi e l'operatività
della PA è, in ogni caso, un dato di
fatto che non viene messo in discus-

sione, e che presuppone un cambia-
mento culturale e di competenze.

2 Pensiamo che il digitale della
PA debba svilupparsi per uni-
re: per garantire inclusività,

mniglíorare la qualità della relazione
con i cittadini e migliorare al suo in-
terno la qualità del lavoro, dei pro-
cessi e dei risultati sfruttando la le-
va offerta dal digitale. Gli assi su cui
la PA deve mobilitarsi sono tre: la
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petenze tecniche per realizzare al
meglio i progetti.

2 

Indubbiamente, il cloud e la
cybersecurity sono tra le sfi-
de priorita-

rie che Ia pub-
blica ammini-
strazione dovrà
affrontare nel
prossimo anno.
La migrazione
al cloud, a cui
il Governo sta
dando una forte
spinta, costitu-
isce un passag-
gio cruciale per
la digitalizzazione delle ammini-
strazioni, soprattutto a livello lo-
cale, anche attraverso le potenzia-
lità di soluzioni di hybrid cloud.
La sicurezza cibernetica èl'altro as-
se portante per il quale, di recente, è

OCCORRE IIIDFRRE
L,1 DISTANZA TRA

L'AMMINISTRAZIONE
E II. CITTADINO E FAVORENDO
l'ORME DI LAVORO SiUIART

:MUTATE DALLE
NUOVE TECNOI.OITIF.

stato fatto un passo importante con
la creazione dell'Agenzia naziona-
le perla cybersecurity, che rappre-
senterà un punto di raccordo vitale
sia per il settore pubblico che per il
settore privato. Infine, grazie anche

all'esperienza ac-
quisita dalla pan-
demia, sarà fon-
damentale acce-
lerare sui temi
del networking e
dei servizi digi-
tali, riducendo la
distanza tra l'am-
ministrazione e il
cittadino e favo-
rendo forme di
lavoro intelligen-

ti abilitate dalle nuove tecnologie.

3 Le esigenze, in questo nuovo
scenario, dei compartipubbli-
cí e privati guardano verso la

medesima direzione: come detto.
prima, sí parla tanto di Sicurezza
Informatica, Cloud Transforma-
tion, Networking e Smart Wor-
king. Le differenze tra questi due
mondi le riscontriamo, invece, nel-
le diverse tempistiche di approccio,
adozione ed efficientamento del-
le soluzioni digitali, che vedono
la Pubblica Amministrazione un
passo indietro rispetto al settore
privato.
Un gap culturale, amministrati-
vo e tecnologico che la PA sta col-
mando grazie alle recenti rivolu-
zioni in atto del comparto. Infatti,
grazie a una più spinta collabora-
zione con il settore privato e al-
la possibilità di attingere alle best
practice delle amministrazioni
degli altri Paesi dell'Unione Eu-
ropea, la PA italiana sta acceleran-
do e dando concretezza alla pro-
pria digitalizzazione, a beneficio
dell'intera comunità  

digitalizzazione perla transizione
green e sostenibile, l'innovazione
dei processi della PA in ottica ibri-
da, le cui parole chiave siano Colla-
borazione, Cloud e Cybersecurity
e la diffusione capillare di compe-
tenze innovative non solo nella PA
ma in tutta la Nazione.

3 Innovazione, inclusività, so-
stenibilità, lavoro
"ibridi" sono

direttrici che ac-
comunano pub-
blico e privato.
Certamente la PA
è protagonista in
aree quali l'infra-
strutturazione di-
gitale del paese, in
quanto soggetto
che guida la dire-
zione dell'Agenda
Digitale del pae-
se; per la PA temi quali la Cyber-
security assumono dei risvolti di-

e processi

IMPORTANTE PREMERl'-
L'ACCELERATORE
SVII: ESECUZIONE

F SFILA COSTRUZIONE DI
INFR:IS`FIIIITI`URF. SIC.IiRE.

IN I LROPERARII.I
I. PERFORNIAN I I

versi e più ampi, che riguardano la
Sicurezza Nazionale, la protezione
delle infrastrutture e la continuità
dei servizi critici; la PA ha inoltre
specifiche esigenze di innovazio-
ne negli ambiti dei. servizi al citta-
dino ed alle comunità, come sani-
tà, trasporti e mobilità, digitalizza-
zione dei servizi considerando tutte
le potenzialità offerta dall'IoT per
l'ottimizzazione dei servizi e dei
sistemi urbani ed alla loro trasfor-

mazione sosteni-
bile. Questi sono
ambiti differen-
zianti, nei quali
la PA può acce-
lerare molto de-
stinando risor-
se, sviluppando
competenze, ma
soprattutto adot-
tando un approc-
cio di partner-
ship "pubblico

privata" che crei ecosistemi dí inno-
vazione e trasformazione digitale. 

129
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PASSt DA GIGANTF NU PROCESSI III DIGITALIZZAZION[
L'importanza delle soluzioni in cloud

I Nell'ultimo anno e mezzo ab-
biamo visto compiere anche
da parte della PA passi da gi-

gante nei. processi di digitalizza-
zione. Anche in ambito pubblico,
infatti, seppur con velocità diver-
se, si è diffusa una cultura della
comunicazione veloce, della con-
divisione rapida dei documenti e
della collaborazione smart tra or-
ganizzazioni e cittadino. Il cloud
ha rappresentato l'ancora di sal-
vezza per molti fornitori di ser-
vizi pubblici, assicurando comu-
nicazioni coerenti e un supporto
accessibile e sempre aggiornato
tra organi di governo e i cittadi-
ni. I nuovi modelli dì smart e re-
mote working abilitati dal cloud,
peraltro, hanno facilitato la con-
tinuità dei pro-
cessi operativi
fornendo anche
ai dipendenti
pubblici mag-
giore flessibili-
tà e ciò ha gene-
rato un impatto
positivo anche
sulla sfera pri-
vata degli uten-
ti. La pandemia
ha tuttavia evi-
denziato importanti lacune e la
necessità di predisporre miglio-
ramenti imminenti e, in genera-
le, un'accelerazione nei processi
di digitalizzazione è auspicabile,
per far si che la PA possa coglier-
ne davvero tutte le opportunità.

2Riteniamo che siano due le
principali sfide perla PA. La
prima è rappresentata dalla

mancanza di adeguati strumenti
che permettano l'acquisto di so-
luzioni di nuova generazione. È il

30 l ImpresaCity

Marco Pasculli,
Managing Director

di NFON Italia

caso, per esempio, dei sistemi dí
telefonia in cloud, che non essen-
do ancora parte di alcuna conven-
zione di acquisto, rimangono pur-
troppo tuttora preclusi all'ambito
delle aziende pubbliche. Fortuna-
tamente le amministrazioni locali
hanno la possibilità, attraverso la

piattaforma del
mercato elettro-
nico, di sfrut-
tare comunque
l'opportunità
di acquisire tali
servizi e di be-
neficiare quindi
anche delle so-
luzioni di nuova
generazione; so-
luzioni che pos-
sono consentire

un risparmio economico concre-
to, eliminando contestualmen-
te le criticità relative all'adozio-
ne di sistemi hardware telefoni-
ci. La seconda principale sfida
che attende la PA nel prossimo
anno è la standardizzazione del-
le nuove modalità operative im-
plementate durante la pandemia.
Vincere questa sfida richiede da
parte delle amministrazioni loca-
li il passaggio da quelle che sono
state implementate come soluzio-
ni ernergenziali o temporanee, a
modelli definitivi, strutturati ade-

guatamente e integrati con tutti i
servizi necessari allo svolgimen-
to delle attività di utilità sociale

e pubblica.

3 

Nella realtà economica del
nostro Paese non intravedia-
mo in realtà differenze tra le

esigenze che può avere un'azien-
da pubblica e quelle di una pri-
vata, in quanto entrambe perse-
guono l'obiettivo di soddisfare i

propri clienti o utenti, utilizzan-
do soluzioni e strumenti efficaci,
snelli e semplici da gestire e im-
plementare. Ancora una volta la
pubblica amministrazione, nono-
stante abbia le medesime esigen-
ze delle aziende private, subisce
il limite dato dalla mancanza di
un programma centrale che con-
senta di beneficiare di tali servizi
in modo omogeneo anche local-
mente, in tutte le Regioni. Del re-
sto, per la PA le soluzioni in cloud
diventano se vogliamo ancora più
importanti e strategiche di quan-
to lo siano per un'azienda privata,
e questo per via della sua dimen-
sione. Pensiamo che esistono enti
pubblici nazionali che presentano
un numero di dipendenti, di ser-
vizi e di interazioni con i cittadi-
ni talmente elevato che grazie alle
soluzioni in cloud potrebbero eli-
minare enormi carichi dí lavoro e
di costi digestione, pagando sem-
plicemente un canone di utilizzo.
Ci auguriamo naturalmente che
le recenti decisioni relative allo
smart e remote working per la
PA-vengano confermate dal Pia-
no Triennale per l'informatica
nella pubblica amministrazione
e auspichiamo che non si debba

più tornare alle modalità opera-
tive precedenti la pandemia _.
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e sanità di IBM
Global Business

Services in Italia

ATTUARE E CONSOLIDARE
UNA TRASFORMAZIONE PROFONDA
Cambiare prospettiva e cominciare a vedere ì cittadini come i propri clienti

I Gli sforzi messi in campo fi-
nora dalla PA sono stati signi-
ficativi e rappresentano sen-

za dubbio un segnale positivo,
che apre la strada alle importan-
ti sfide del prossimo futuro. Ab-
biamo tutti notato l'accelerazio-
ne che si è vista nelle gare pubbli-
che, e in particolare in quelle ge-
stite da Consip, anche a seguito
di varie riforme
legislative. Que-
sto è un fatto po-
sitivo, assoluta-
mente necessa-
rio per sostenere
il cambiamento.
Infatti, oltre alle
risorse previste
dal PNRR, è in-
dispensabile pre-
disporre gli stru-
menti attraverso
cui gli Enti competenti possano
prepararsi a monitorare e accom-
pagnare tale trasformazione.
Il percorso che ci attende è anco-
ra lungo e complesso. Si tratta di
attuare e consolidare una trasfor-
mazione profonda, che possa real-
mente portare il sistema dei servi-
zi di pubblico interesse a diventa-
re un ecosistema digitale, in cui
cittadini e imprese siano al centro

LA TECNOLOGIA
VA VISTA SEMPRE PIÙ
MIE Il. uNAl'LRALI.
STRUMENTO PER
SEMPLIFICARE E

MIGLIORARE Q(IAI:FF:1
ED EFFICACIA DEI SERVIZI

di un percorso di sviluppo soste-
nibile, inclusivo ed etico, nel qua-
le vediamo la tecnologia, nella sua
accezione più ampia, come il natu-
rale strumento per Ia semplifica-
zione e per il miglioramento della
qualità e dell'efficacia dei servizi.

2 La sfida principale è riusci-
re a soddisfare i propri uten-
ti finali, siano essi cittadini

o imprese, che ormai si attendo-
no dí interagire facilmente con la
Pubblica Amministrazione, con
tempestività e sicurezza, cosi co-
me interagiscono, nel loro quoti-
diano, con servizi efficaci per ef-
fettuare acquisti o, ad esempio,
prenotazioni on-line.
In sintesi, si potrebbe afferma-
re che la sfida per la PA è quella

di cambiare pro-
spettiva e comin-
ciare a vedere i
cittadini come i
propri "clienti",
la cui piena sod-
disfazione è I'u-
nico obiettivo
prioritario su cui
declinare tutti gli
altri e non ilvice-
versa. Si tratta dí
portare avanti,

dunque, una rivoluzione cultura-
Ie e un cambio di prospettiva.
Questo richiede, fra le altre co-
se, un cambiamento sostanzia-
le nella velocità di reazione al-
le esigenze del sistema paese in
una modalità che sia struttura-
le e non occasionale o reattiva.
Per farlo tre sono i punti d'atten-
zione: iI capitale umano, iI per-
corso di trasformazione e Ia ge-

stione della transizione al cloud.
L'impatto potenziale della tra-
sformazione digitale può essere
colto solo se chi ricopre posizio-
ni chiave ne comprende appieno
possibilità e limiti e, oltre ad im-
pegnarsi nel rimuovere gli osta-
coli culturali, ne guida l'imple-
mentazione, focalizzandola lad-
dove si çoncretizzano benefici re-
ali. >✓ quindi fondamentale che la
conoscenza esca dai Dipartimenti
IT delle Amministrazioni Pubbli-
che e coinvolga tutte le funzioni,
liberando il potenziale reale del
digitale.
Altro aspetto necessario è il con-
testo metodologico con cui vie-
ne abilitata e accompagnata la
trasformazione. Infine, gioca un
ruolo essenziale la gestione della
transizione al cloud.

3Non ci sono differenze so-
stanziali, oggi questa è un'as-
soluta priorità per il settore

pubblico, come per le imprese di
tutti i comparti.
Rispetto al settore privato, la Pub-
blica Amministrazione ha, se vo-
gliamo, una responsabilità in più:
oltre a trasformare sè stessa, co-
me ente regolatore e committen-
te, avrà l'opportunità di guidare,
nei fatti, la trasformazione digi-
tale di tutto il Sistema Paese, as-
sumendo il ruolo di motore del-
lo sviluppo e dell'innovazione, e
declinando al tempo stesso l'uno
e l'altra sulle direttrici culturali
che dovranno costituire le basi
su cui poggerà la nostra società
futura e che IBM ritiene fonda-
mentali: sostenibilità, inclusività
e valori etici.  
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VIATTAFORMI FACILMENT UTILIZZABILI
CON UNA CtTIZIN EXP[RI[NC[ M ALTO VALORE
Le opportunità offerte dal digitale sono innumerevoli

Matteo
Mangiacavalli,

Account Manager
di Liferay

I Negli ultimi anni si è potu-
to assistere a un'importante
crescita della digitalizzazio-

ne del Paese, in particolar modo
delle Pubbliche Amministrazioni,
una trasformazione che nell'ulti-
mo periodo ha subito un'accelera-
zione a causa dell'emergenzasani-
taria da Covid-19. Chi ha dovuto
fornire servizi strettamente lega-
ti a tale situazione di emergenza
ha dovuto rispondere in modo
molto più tempestivo, aumentan-
do le capacità e incrementando
le infrastrutture IT per una ge-
stione adeguata degli incredibili

picchi di traffico. Il mondo della
scuola e dei servizi al cittadino,
per esempio, ha dovuto adeguar-
si immediatamente per garantire
una nuova offerta digitale e un li-

vello di servizio efficiente.
Tanto è stato fatto e tanto c'è an-
cora da fare per cogliere le innu-
merevoli opportunità offerte dal
digitale soprattutto guardando al
futuro, quando finalmente ci la-
sceremo alle spalle questo diffici-
le periodo. La Pubblica Ammini-
strazione deve certamente investi-
re sempre più in connettività e re-
alizzare piattaforme efficienti che

IMPORTANTI OPPORTUNITÀ DA COGLIERE
PER 1ÏA PA PIÙ DIGITALE
Mettere il cittadino al centro, semplificare i processi e fornire servizi proattívi

I Come in altri settori, la digita-
lizzazione ha avuto una grossa
accelerazione anche nel pub-

blico durante la crisi Covid-19 che
ha messo in evidenza alcune sfide
di vecchia data non più rimanda-
bili e ha creato nuove opportu-
nità per ripensare a come offrire
i servizi in modo più innovativo

ed efficiente. Di fronte alla cre-
scita dirompente dí domande da
parte dei cittadini, gli enti hanno
dovuto trovare valide alternati-
ve- Alcuni hanno risposto imple-
mentando nuove funzionalità dei
contact center, come per esempio
permettendo le visite da remoto o
mettendo a disposizione gli assi-

32 1 ImpresaCity

stenti virtuali; altri hanno creato
nuovi strumenti di comunicazione
digitale per raggiungere iI maggior
numero di persone; altri hanno in-
vestito sensibilmente nel pack end,
concentrandosi soprattutto sulla
gestione dei dati per controllare
l'evolversi della pandemia, e, negli
ultimi mesi, organizzare la campa-
gna vaccinale.
La pandemia ha anche scardinato
alcuni punti che si credevano fer-
mi. Un esempio di forte "disrup-
tion" culturale e digitale è stata
l'adozione del lavoro da remoto
anche per il dipendente pubblico.
Tuttavia, la PA ha ancora impor-
tanti opportunità da cogliere per

Enzo Pagliaroli,
Services and Public Sector Sales Director
di SAP Italia
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siano facilmente utilizzabili dai
cittadini e che forniscano una ci-
tizen experience
di alto valore, che
soddisfi le aspet-
tative. L'obiettivo
da raggiungere è
quello di porre il
cittadino al cen-
tro nei processi
di progettazione,
sviluppo, eroga-
zione e promo-
zione di servi-
zi pubblici onli-
ne, che devono essere sempre più
semplici, personalizzati ed efficaci.

2 Nei prossimi anni la Pubbli-

ca Amministrazione dovrà
puntare sul miglioramento

delle proprie attività e servizi, in
particolare portando a nuovi li-
velli la citizen experience finora

offerta per
ma qualità.

raggiungere Ia massi-
Sarà altresì priorita-

rio migliorare
l'efficienza dei
dipendenti del
settore pubblico
fornendo ade-
guati strumenti
tecnologici che
permettano di
lavorare in modo
agile e di essere
produttivi, acce-
dendo alle risor-
se messe a dispo-

sizione in modo veloce e semplice.
Da un punto di vista tecnologico, la
sfida è quella di realizzare infrastrut-

ture tecnologiche "data driven" con
strumenti quali Intranet, Extranet,
Portali con funzionalità selfservice
che siano semplici da implementa-
re, scalabili, monitorabili e sicuri.
Inoltre, il fatto di essere facilmente
integrabili con sistemi esterni, ga-

RI;_1LIZZARE PL4'I'TAEORNIE
EFFICIENTI FACILMENTE

UTILIZZARNE
DAI CITTADINI

CHE FORNISCANO
UNA C ITIZI:N V;1 PERIENCE

Di ALTO AAI.ORE

rantisce una maggiore collaborazio-
ne tra gli enti e supporta la gover-
nance del cambiamento anche nei
piccoli enti locali.

3 Certamente il settore pubblico
e quello privato condividono
le stesse sfide, ciò che cambia è

l'audience a cui sirivolgono. Il setto-
re privato è impegnato nel rendere
più efficienti le vendite e le relazioni
B2B così come nel generare nuova
domanda e nel fidelizzare i clienti. Il
settore pubblico deve invece lavora-
re per migliorare costantemente Ia
propria offerta di servizi al fine di
soddisfare le esigenze dei cittadini
e offrire loro la migliore esperienza
per portare a termine ogni richiesta
con successo e in tempi brevi. Crea-
re anche nel settore pubblico espe-
rienze che rispecchino quelle priva-
te sarà un passo fondamentale nel-
la trasformazione digitale della PA. —

diventare più digitale. Come, per
esempio, rendere interoperabili e
aperte alcune banche dati o met-
terle a disposizione di altri enti
per creare servizi
sempre più com-
pleti e innovativi.
Purtroppo, la ge-
stione dei dati a
silos non permet-
te di semplificare
i processi legati ai
servizi al cittadi-
no. Al momento
c' è molta enfasi
sulla semplifica-
zione e standar-
dizzazione a livello dí infrastrut-
ture. Presto si salirà sulla catena
del valore e sarà la volta dei dati e
dei processi.

2 
11 mondo sta correndo a rit-
mi inimmaginabili fino a
due anni fa, mentre la mis-

sione principale del settore pub-
blico di proteggere la comunità,

ME I' VERE IL I ITTADINO
IL UN l'RO,

SEAIPL1ElCAN1)O
I PROCESSI I_? FORNENIII)

SERVIZI PROATTIVI
E PERSONALIZZATI,

GESTIRNE IN Al'TONOhlI1

fornire servizi e aiutare l'econo-
mia a prosperare non cambia. Per
rimanere fedela alla sua missione,
la PA deve abbracciare il cambia-

mento tecnolo-
gico e culturale.
Come? Metten-
do il cittadino
al centro, sem-
plificando i pro-
cessi e fornendo
servizi pro atti-
vi, personaliz-
zati e che posso-
no essere gestiti
in autonomia su
tutti i canali di-

gitali. Migliorando l'uso dei dati
come risorsa, integrando dati ope-
rativi ed esperienziali da fonti in-
terne ed esterne per creare una se-
rie informazioni di base che ali-
mentano il processo decisionale.
Reimmaginando i processi, per
diventare più snella. Infine, abi-
litando la forza lavoro del futuro,
supportando i dipendenti ovun-

que e in qualsiasi modo abbiano
bisogno di lavorare.

3 

Come abbiamo potuto riscon-
trare direttamente, il ruolo del
settore pubblico diventa ancora

più importante durante una crisi. Ri-
spondere rapidamente alle nuove sfi-
de richiede agli enti pubblici di adot-
tare un approccio coerente e flessibi-
le alle proprie attività. E sebbene le
PA stiano facendo progressi in molte
aree, quando sí tratta di collaborazio-
ne e condivisione dei dati il settore
privato èpiù evoluto e disposto afare
"sistema". Un'aItra area in cui il setto-
re pubblico è in ritardo è nell'adozio-
ne di piattaforme e soluzioni cloud.
Ma dal nostro osservatorio stiamo
vedendo una graduale inversione di
tendenza eprevediamo cheneipros-
simi due anni, diverse organizzazioni
trarranno vantaggio dal cloud per di-
ventare piùproattive, automatizzate,
basate sui dati e sempre più orientate
al bene dei cittadini  
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CN PASSAGGIO INELUDIBILE CHE OGGI
TROVA LC MIGLIORI COMIIZIONI
Le sfide da cogliere e le scelte tecnologiche abilitanti

I Nell'ultimo anno e mezzo ab-
biamo visto una grande acce-
lerazione, anche se per certi

aspetti un po' forzata dalla situazio-
ne creata dall'emergenza sanitaria.

La PubblicaAmministrazione non
ha ancora colto tutte le opportunità
possibili, ma a partire da ciò che ha
vissuto come necessità repentina -
per garantire la continuità operati-
va e il rapporto con il cittadino e le
imprese in un contesto che doveva
essere il più possibile smaterializ-
zato - oggi può e deve trasformarsi
in un approccio di sistema che dia il
suo apporto decisivo in termini di
efficienza e innovazione. È un pas-
saggio ineludibile, pienamente ri-
conosciuto nel contenuto delle di-
verse missioni del PNRR, e che og-
gipuò avvenire nelle condizioni pii
favorevoli, grazie alla disponibilità
dei fondi per il rilancio.

2 

La necessità di accelerare il
cambiamento deve trovare ri-
sposta in scelte tecnologiche

abilitanti, che riteniamo saranno
connesse all'adozione di modelli

cloud, contemperata con le neces-
sità di percorsi di migrazione con
tempi ed esigenze diversi a secon-
da dei singoli enti e dei carichi di

34 1 ImpresaCity

lavoro. Considerando la presenza
storica dellenostre tecnologie (pre-
valentemente legate ai dati) all'in-
terno della PA, riteniamo che Ora-
cle Cloud sia un forte elemento abi-
litante per creare soluzioni agili e
flessibili, ma allo stesso tempo mol-
to sicure e sostenibili in uno scena-
rio digitale ibrido. C'è una
sfida "di back-end" legata
all'adozione di modelli di
fornitura cloud, con le lo-
ro specificità rispetto ai re-
quisiti operativi e norma-
tivi della PA, che richie-
dono controllo, sicurezza,
privacy e sovranità dei da-
ti. All'altro capo della que-
stione c'è la sfida dí creare,
a prescindere dalla com-
plessità sottostante, servi-
zi digitali veramente vicini al citta-
dino. In tutto questo, però, esiste la
necessità da parte della PA di salva-
guardare gli investimenti fatti, a li-
vello centrale e locale, per esempio
sulle tecnologie di data manage-
ment: è quindi importante la scelta
dipartner tecnologici - come Ora-
cle - che sappiano farlo, pur conti-
nuando ad agire per il cambiamen-
to, contribuendo ad abbattere i silos
di dati che impediscono la creazio-
ne di un ecosistema digitale pubbli-

Andrea Sinopoli,
Technology Cloud
Leader
di Oracle Italia
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co sempre più efficiente ed efficace.
Ci sono poi le sfide relative alle per-
sone ealleloro competenze, e quel-
le relative alle modalità di lavoro,
per esempio al cosiddetto "smart
working": un'opportunità che non
deve andare persa col ritorno a una
post-normalità, ma solo migliorata
nella sua realizzazione.

3 Generalizzando, possiamo
dire che la Pubblica Ammi-
nistrazione presenta in alcu-

ne parti un "debito tecnologico" -
che deriva da un ritardo accumu-
lato negli anni passati - piú pesan-
te che nel settore privato. Questo
è un dato di fatto, e il salto da fare
- anche culturale, legato alle per-

sone, come dicevo prima -
è piuttosto ampio, ma è es-
senziale farlo velocemente
perché l'innovazione nella
PA è un fattore chiave perla
modernizzazione e il rilan-
cio dell'intero Paese. Un al-
tro elemento differenzian-
te riguarda il tema della so-
vranità e controllo deI dato
- critico, in quanto pubbli-
co ma al contempo privato,
perché appartiene anche al

cittadino - pertanto le scelte tec-
nologiche dovranno tenere conto
di questa esigenza; a questo si col-
lega il tema della sicurezza, impor-
tantissimo in tutti i contesti, ma an-
cor di più quando il rischio riguar-
da sistemi e processi vitali per l'esi-
stenza del Paese, delle imprese, dei
cittadini. Anche su questo aspetto,
Oracle Cloud con la sua "security-
by-design", cioè sicurezza fin dalla
progettazione e non aggiunta "on
top", può fare la differenza.
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GIJAIWAIIE  ANCHE ALLA MGITALIZZAZIONE
DU PROCESSI III ACQFISTO
Aumentare la collaborazione abilitata dai sistemi di eProcurement

IMi piacerebbe rispondere di si
e che siamo sulla strada giusta.
Sicuramente gli sforzi fatti ne-

gli ultimi anni, sia dal punto di vi-
sta legislativo sia da quello opera-
tivo sono molteplici e volti a un'ac-
celerazione della digitalizzazione;
tuttavia, ritengo che la strada sia
ancora lunga e tortuosa. Si pensi
che solo una minima percentuale
di aziende pubbliche hanno effetti-
vamente digitalizzato i propri pro-
cessi di acquisto in un'ottica end
to end. Se pensiamo a come la PA,
locale e centrale, considera e usa
le piattaforme dí eProcurement,
capiamo come ci sia ancora mol-
ta strada da fare. Tali piattaforme,
infatti, sono me-
li strumenti per
garantire con-
formità proce-
durale al codi-
ce dei contratti
pubblici, men-
tre dovrebbero
essere utilizzati,
anche darla PA,
come strumenti
per raggiungere
obiettivi strategi-
ci, quali per esempio lo snellimen-
to dei processi, il miglioramento
dell'efficacia delle strategie di gara
e della qualità delle relazioni con
gli operatori economici.
La complessità degli adempimen-
ti normativi rende il sistema degli
appalti lento e macchinoso, con
esempi di inefficienza che pesano
ogni giorno sull'economia del Pae-
se e che possono essere mitigati da.
una maggiore e più attenta digita-
lizzazione. Vortal è impegnata da
anni, anche su tavoli istituzionali a

TRA GLI O6IE'r`rlGt,
OCCORRE CONSIDERARE
ANCHE, I,Q SNELLIMENTO

DEI PROCESSI E II,
1'IIhEIO11_NI:NTO

DI:E:I`ErrIC:1Cl.1 DE:I,I.E
STRA1TGIr. DI GARA

Iivello europeo, nel garantire l'in-
teroperabilità tra i sistemi.

2 Ritengo che a fionte delle nu-
merose modifiche legislative in
cantiere, la Pubblica Ammini-

strazione il prossimo anno sarà oc-
cupata a recepire tali cambiamenti.
Questi continui cambiamenti non
favoriscono il processo di digitaliz-
zazione, ma soprattutto non favori-
scono la nostra economia. Tuttavia,
se devo rispondere a questa doman-
da considerando le reali necessità, e
quindi le sfide prioritarie, della PA,
ritengo che in primo luogo si debba
procedere a una chiara e netta defi-

nizione dei livel-
li dí governo so-
prattutto nella ge-
stione della spesa
pubblica, centra-

lizzando quelle
categorie di spe-
sa che si prestano
ma aumentando
l'autonomia de-
gli Enti locali nel-
le altre, in modo
da stimolare l'e-

conomia del territorio e il miglio-
ramento delle competenze a tutti i
livelli della PA. La semplificazione
delle procedure e la riduzione degli
adempimenti burocratici da parte
di cittadini e delle imprese ritengo
sia un'ulteriore priorità. Per esem-
pio, sfruttare il principio once only,
pienamente adottato dalle soluzioni
eProcurement Vortal, garantirebbe
un minore sforzo alla continua ri-
chiesta di medesimi documenti da
parte della PA. Mentre, dal punto di
vista delle stazioni appaltanti, grandi

Roberto Adami,
Country
Manager Italy
di Vortal

benefici potrebbero derivare dall'au-
mento della collaborazione abilitata
dai sistemi di eProcurement.

3 

In questo contesto notiamo co-
me ci sia sempre più una netta
distinzione tra gli obiettivi del-

la PA e quelli del comparto privato.
Nella convinzione che la PA possa
e debba guardare maggiormente
al comparto privato, prendendo in
prestito da quest'ultimo alcune best

practice e, perché no, anche qualche
risorsa che trasferisca nuove com-
petenze, ritengo sana una divergen-
za di obiettivi tra pubblico eprivato.

Partendo dal concetto che la com-
pliance dovrebbe essere uno stato di
fatto e non di diritto, la PA dovreb-
be avere tra i propri obiettivi prima-
ri la stimolazione dell'economia e
dell'innovazione.
La creazione di business passa at-
traverso Ia capacità di attrarre risor-
se prima, e la capacità di spesa poi.
In quest'ottica l'alimentazione di un
meccanismo virtuoso di domanda
e offerta attraverso un'interazione
pubblico/privato garantirebbe all'e-
conomiaprivata dí beneficiare della
domanda pubblica in un processo di
vicendevole alimentazione.  

I 35
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TRE PRINCIPALI ASSI UI INTERVENTO
Infrastrutture e cloud, cybersecurity e infine Servizi al cittadino

Luca Ferraris,
Strategic
Marketing
Manager di
Maticmind

ILa terribile pandemia scoppiata
ormai un anno e mezzo fapara-
dossalmente si è trasformata in

un motore di digitalizzazione, acce-
lerando processi che erano per alcu-
ni solo timidamente iniziati. Soprat-
tutto per la PubblicaAmministrazio-
ne si è trattato di una rivoluzione
copernicana, che ha obbligato tut-
ti a confrontarsi con nuovi proces-
si e nuove modalità di erogare ser-
vizi alla cittadinanza. Si e verificato,
per esempio, un repentino ricorso al
RemoteWorking. Certo, a oggi non
tutte le opportunità sono state anco-
ra colte. Come nelle nazioni europee
più avanzate, la sfida è tutta nella Ri-
voluzione Digitale: dematerialiizza-
zione documentale, digitalizzazione

dei processi, rapporto virtuoso con il
cittadino, che deve trovare nella PA

un alleato e non un interlocutore di-
stante e quasi ostile: c'è una richiesta
di servizi caratterizzati da maggiore
rapidità, precisione, semplicità.

2 Il PNRR mette a disposizione
molteplici risorse e tante di es-
se sono proprio rivolte alla mo-

dernizzazione e quindi digitalizza-
zione della PA: dalla giustizia, alla
scuola, dalla sanità agli enti locali.
L'occasione non va assolutamente
sprecata. Siamo consapevoli di do-
ver colmare un gap di competiti-
vità rispetto alle maggiori nazioni
omologhe.
Perla modernizzazione della. PA, noi
di Maticmind individuiamo quindi
tre principali assi di intervento. In
primo luogo, Infrastrutture e Cloud:

INVESTIRI NLI]INNOVAZIONE
CON Cß.4 FORTE VOCAZIONE AI, CAMBIA'IENTO

principio "once oniy" come driver fondamentale

I Retelit collabora attivamente
con, gli enti pubblici da molti
anni e ha realizzato progetti si-

gnificativi sia a livello di Pubblica
Amministrazione Centrale (PAC)
sia locale (PAL). Ciò che osservia-
mo a livello generale è che la rivolu-
zione digitale innescata dallapan-
demia è spesso ancora troppo le-
gata a procedure basilari: serve un
vero ripensamento dell'organiz-
zazione e dei processi; una vision
nuova centrata sul digitale con I 'o-
biettivo dell'ottimizzazione del la-
voro e delle esigenze dei cittadini.
L'organizzazione delle PA è mol-

36 ImpresaCity

to varia, sicuramente le ammini-
strazioni più strutturate stanno
cercando di cogliere la sfida del-
la digitalízzazione. In quest'otti-
ca il cambio di mentalità risulta
fondamentale: Ie conoscenze ac-
quisite vanno integrate con nuove
competenze (soft skill) necessarie
per avvicinare il mondo della PA a
quello dei cittadini e delle imprese.
L'innovazione - di cui la digitaliz-
zazione è una parte - non si realiz-
za senza le persone: occorre che
prima di tutti siano i funzionari e i
dirigenti che presidiano i servizi a
evidenziare gli aspetti positivi del

cambiamento, valutando i poten-
ziali impatti con l'utenza esterna.

2Una sfida sarà rappresentata
dal rafforzamento delle pra-
tiche digitali attivate dall'e-

mergenza Covid-19, senza perdere
il vantaggio tecnologico acquisito
el'evoluzione qualitativa dei tanti
servizi che adesso le PA stanno in
tempi record attivando.
Il passaggio al Cloud previsto
dalla «Strategia Cloud Italia" che
dovrà concludersi, per almeno il
75% delle amministrazioni, entro
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si parla con sempre maggiore insi-
stenza di un cloud centrale della PA,
che può integrare le soluzioni cloud
pubbliche garantendo iI massimo
della riservatezza del dato. La neces-
saria infrastruttura va realizzata con
urgenza, così_ come bisogna conti-
nuare a promuovere l'utiliz-
zo sempre più sistematico di
applicazioni in cloud, svec-
chiando il parco applicativo
della PA. Inutile rimarcare
che anche le infrastrutture
di rete pervasive a banda ul-
tralarga sono precondizione
necessaria per la digitalizza-
zione della nazione.
In secondo luogo, la Cyber-
security: il processo stesso di
digitalizzazione, Ia remotiz-
zazione del lavoro, l'impiego di ap-
plicazioni e servizi in cloud compor-
tano un aumento del rischio cyber.
Nonpassa giorno che non si legga di
attacchi hacker ed è recente il caso
del ramsonware nella Regione Lazio.
La cybersecurity deve quindi essere

OPERARE hrEl, SENSO
DEL RINNOI'O

DELLE APPLICAZIONI
DELLA PA. CUI: DEVONO
ESSERE SCIIPRI. PIE

ADEGUATE ALLE NUOVE
LIIGIC:IIE DEL CLOIID

al centro dell'attenzione di ogni PA e
a ogni necessaria azione digitale de-
ve corrispondere un altrettanto ne-
cessario dispiegamento di contromi-
sure per ridurre il rischio di attacchi
cyber: sulle reti, sugli endpoint, sulle
applicazioni, sui dati, sulla gestione

delle identità.
Infine, i Servizi digitali ai
cittadini: come detto so-
pra, il fine ultimo di tutto
il processo di modernizza-
zione della PA deve essere
nell'offrire servizi digitali
che consentano un rappor-
to più veloce e semplice fra
il cittadino e le istituzioni.
Si tratta quindi di operare
nel senso del rinnovo del-
le applicazioni della PA, che

devono essere adeguate alle nuove
logiche del cloud e nel senso dello
sviluppo di portali della PA che con-
sentano un'interazione rapida e pro-
ficua fra l'istituzione e il pubblico,
traducendo in prassi lo snellimento
dei processi

il 2025 sarà inoltre una sfida ma
anche un'opportunità per svilup-
pare Ia capacità della PA e lavorare
per migliorare le competenze tec-
nologiche. Sempre di più occor-
rerà sviluppare servizi integrati e
interoperanti per mettere a valore
il patrimonio di dati disponibile
all' interno delle
pubbliche ammi-
nistrazioni.
Le PA dovran-
no inoltre ge-
stire i fondi del
PNRR per cui

saranno chia-
mate ad analiz-
zare in maniera
molto precisa le
linee di investi-
mento. Enti con
una buona vocazione al cambia-
mento potranno investire effica-
cemente sull 'innovazione e su in-
terventi formativi alla base di una

SVILUPPARE', SERVIZI
I11 LI;,1'I I L

IA'TEROPI:R:1N`I'I PER
11E'I°'EE(iE l VALORE

IL PATRIMONIO DI lkA111
IIISPONIRILE, ALL'INTERNO

DELLE DIVERSE PA

vera "Amministrazione digitale".

3 

In questo scenario, Ia PA ha bi-
sogno di avvalersi di player tec-
nologici, avanzati dal punto di

vista tecnologico e con una experti-
se specifica anche a livello di proces-

si nel settore pub-
blico che offrano
risposte tempe-
stive, verificate,
tecnicamente e
dal punto di vi-
sta normativo, e
che siano il più
possibile replica-
bili in situazioni
analoghe. Retelit
grazie a una ven-
tennale esperien-

za sul campo riesce ad affiancare gli
Enti e guidarli verso soluzioni inno-
vative instaurando un rapporto di
partnership "pubblico-privato".

Michela Capponi,
Government
Innovation
Director di Gruppo
Retelit

Il valore aggiunto perla PA e per il
cittadino che usufruisce dei servi-
zi può nascere oggi nell'interope-
rabilità dei servizi, nella possibilità
di condividere i dati delle varie am-
ministrazioni in un'ottica di riduzio-
ne dei tempi istruttori e, quindi, dei
costi.
Il driver fondamentale dell'innova-
zione, da qui al futuro, nella PA si ba-
sa sulprincipio del "once only" con il
cittadino al centro di strategie digita-
li efficaci e servizi efficienti  
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